
Sabato 20 dicembre 1980 SPETTACOLI l'Unità PAG. 9 
. - _ [ - - . • - - • *<**. ' • -*K*ì < ^VX."\ -->_f: 1 1 " J •' » I V , " ^ p ' / t-zp* !»i«*.i:ip.tr;'.*. •-&jt%Tr* vw.-- , A - •**•-**<; * * « ? . * , • • . ^#A ' - " , f -^ * ' 

.* A i ' . J U ^ ' V .•<!VC* r'.;/'-iv*o..-. •».> s t 1 

Un balletto su testi raccolti da Pasolini 

óesia 
in 

Air Opera dì Roma un suggestivo spettacolo^Uno splen­
dido « Actus III» su coreografie di Dobrieviee musi­
che di Azio Corghi - Sciocche contestazioni del pubblico 

ROMA — C'è stata un po' 
di maretta l'altra sera al Tea­
tro dell'Opera durante lo spet­
tacolo di balletto e alla fine: 
vocìi di dissenso, prolungati 
muggiti e strane invocazioni 
al Volturno (non è il fiume 
garibaldino, ma il cineiea-
tro dove si pratica ancora il 
varietà) e persino a Don Lu-
rio (che non è un fiume ma 
ha la coreografia facile alla 
TV). Il dissenso veniva da 
quanti hanno il naso fine e 
tutto sotto il naso gli puzza. 
sicché con il Volturno e Don 
Lurio volevano far capire che 
la danza, dal sacro tempio 
dell'arte, Dio come scivolava 
in basso. Magari fosse: si 
sarebbe trovato il modo non 
per decadere ma per inserirsi 
in una dimensione più larga­
mente popolare. 

Paolo • Bortoluzzi ha fatto 
bene a piantare la sua coreo­
grafia del • balletto intitolato 
Valzer in una balera di peri­
feria. Noi. semmai, proteste­
remmo per non aver egli mes-
sn da parie, insieme con i ss 
Ioni imperiali, anche certi più 
leziosi atteggiamenti per cui 

e e sempre una coppia svam­
pita. una coppia in ritardo sul­
le altre, che sono cose da met­
tere in disarmo. 
-'"' Ma ' lo ' spettacolo, ' (perché 
farlo durare come un'opera 
in tre atti?) ha almeno due 
grandi momenti. Uno cameri­
stico. svolto dalla coppia Eli­
sabetta Terabust-Peter Schau-
fuss, l'altro per cosi dire co­
rale, polifonico, che è da con­
siderare il vertice della se­
rata. ' V 

Vediamo il primo momento. 
SÌ aprono le porte del para­
diso (ma sono spalancate an­
che quando i ballerini fanno 
meraviglie nel Ciaikovski Pas 
de deux) quando la Terabust 
e Schauiuss appaiono in pal­
coscenico alla sbarra. C'è Au-. 
gusto Parodi, al pianoforte, 
che suona Tre preludi (è il ti­
tolo della coreografia di Ben 
Stevenson) di Rachmaninoff 
e i due tramutano a poco a 
poco l'idea di una ginnastica 
in palestra in una calda e ric­
ca estasi coreutica, facendosi 
circondare da quel particolare 
alone poetico che dà al mo­
vimento il segno della grazia. 

Questo clima intenso ha un 
po' oscurato il balletto Tra 
due (è poi un balletto tra 
dieci), su tre movimenti dj 
un quartetto di Szymanowski, 
splendidamente eseguiti dal 
Quartetto dell'Opera di Roma, 
ma che sembrano esaurire le 
virtualità coreutiche nell'am­
bito del primo brano. 

Il momento corale, vertice 
dello spettàcolo, è da coglie­
re in Aclus III, un balletto 
di • Ljuba Dobrievie. utiliz­
zante testi poetici popolari. 
raccolti da Pier Paolo Paso­
lini e una musica partico­
larmente « azzeccata » di 
Azio Corghi, capace di me­
scolare nei suoi momenti re­
gistrati e in quelli dal vivo 
certe manifestazioni di e-
pressione popolare che uni­
scono la realtà al gioco del­
ia-fantasia. - :•-• e -

Vengono così celebrate cer­
te ansie remote, certi slanci 
emotivi, certe curiosità, cer­
te espressioni ' che appunto 
uniscono il respiro della vita 
npnnlarft al rgcrmvj c focen 

della natura. Un respiro che 
vive di dialetti frammisti. C'è 

la morte che viene dalla Ca­
labria ? a prendere il figlio 
alla madre (« Mo' vinni pe' 
figghiuta / cu mia mu si udì 
veni »), c'è la filastrocca 
abruzzese (« sette carrozze e 
sette cavalli, sette cavalli di 
lu re»), c'è lo slancio d'amo­
re (te da Imitane lo viddi 
venire / 'mi giuvinette cari­
che d'amore »), c'è un terro­
re del deserto (« sta cùntra-
da la par en desert ») espres­
so da canti piemontesi, c'è 
il rosso di Napoli (trussulella 
spuntava l'arba bella ' / e 

; 'nnargentava la terra e lu ma­
re-»), c'è il grido vitale dei 
canti greci delle Puglie, che 
punta su Bion, sulla vita. 
Questa materia poetica diven­
ta musica e stabilisce ritmi 
di danza adombranti rievoca­
zioni arcaiche, memorie etni­
sche o greche. Che tutto que­
sto nodo di espressioni si strin­
ga e si sgrovigli in uno spet­
tacolo di balletto al Teatro 
dell'Opera • ci pare un fatto 
importantissimo e proprio nel 

popolare alle mura del sacro 
tempio. Proprio tenendo pre-

DAL CINEMA AI « POLIZIESCHI » 

Tognazzi scrive un 
giallo: «Attento 

Sordi, ci uccidono » 
«Kuatter contro kuatter» ovvero i nuo­
vi comici all'assalto dei vecchi '! big 

TI comico, si sa, mal sop­
porta la concorrenza. Ma di 
qui ad eliminarla, fisica­
mente, ce ne corre. Perché,: 
in fondo, esprimere un desi­
derio, per quanto perfido e 
inconfessabile, non equivale 
ad attuarlo. A meno che... 

A meno che un misterioso 
omicida non cominci, uno alla 
volta, a sopprìmere i più gran­
di comici del cinema italiano. 
Un ascensore vuoto inghiolie 
Alberto Orbi, uno. strano filo 
scoperto fulmina Nino Piecal-
di, un teschio pieno.di nitro­
glicerina scoppia tra le ma­
ni di Vittorio Luxman nel bel 
mezzo del fatidico monologo. 
Cose da Oscar insanguinato. 
Resta il quarto, quel tal Ugo 
Strapazzi che si crede un cuo­
co provetto; lui come morirà? 

Un grattacapo per il profes­
sore, un moderno Hercule Poi-
rot malato di insonnia e affet­
tò da grafomania (scrive di 
tutto: dallo sport, al cinema, 
al giallo, ai fumetti...). Chis­
sà, forse ha letto troppi Rip 

Kirby, ma lui vuole vederci 
chiaro. L'indagine comincia. 
: Non avete capito niente? 
Beh, vi- diciamo allora che 

\Ugò Togriàzzi'-'(130 film, una 
\ delle maschere più odiose-
amate del nostro cinema) ha 
scoperto H fascino del delitto 
e vi ha scritto sopra un inso­
lito ma divertente giallo che 
apparirà nel prossimo numero 
• di Panorama. Giallo d'am­
biente, naturalmente, affolla­
to di gente vera (attori; prò-
duttori, registi, nascosti dietro 
facili pseudonimi), che ognuno 
riconoscerà agilmente. > Ad 'e* 
sèmpio,- chi può essere'NÌTÌÓ 
Piecaldi se non Nino Manfre­
di? Quanto a Orbi e a Lux-
man e fàcile' ritrovarci il buon 
Sordi e l'aulico Gassman. Uno 
scherzo, s'intende, ma ver­
gato con quella malizia ga­
glioffa alla quale Tognazzi, 
sin dai'tempi détta Donna 
scimmia, ci ha sempre abi­
tuati. Dunque, attore, Artusi 
nostrano, corsivista di càlcio. 
amico del Male e adesso scrit­

tore di questo Kuatter contro 
Kuatter. dove anche U tìtolo, 
cóme si capisce, è allusivo. 

Cty soiio questi -, otto? Ma 
è sémplice: i vecchi. e: i nube. 
vi còmici. E nel ^mondó dèi' 
cinema si sa' che fintantoché • 
gli spazi d'i' Potere saranno 
gestiti dai primi, per i secon­
di saranno tempi grigi. Soffo­
cati' dal mercato, o condan­
nati ad una perenne *.opera 
prima», i giovani comici (En--
ricó Vallerotta. Paolo Frazio­
ne, Maurizio Minetti, Carlo 
Biancone) sono dunque in sub­
buglio.' Che fare? Quei quat­
tro anziani sono' gigioni, fur­
bastri, goderecci, ciociari, ep­
pure piacciono alla gente, cosi 
còme sono. Chi fa il primo 
passo? Si sa, nel delitto, l'im­
portante è cominciare... -
' Ma il conto non torna e il 

professore (lo avrete capito: 
è Del Buono), tra una recen­
sione, una prefazione, un sag­
gio sui giovani e- una posta 
del direttore, sta tessendo la 
sua trama, fedele al mai di­

menticato precetto di Sherlock 
Holmes: * Quando l'impòssi-. 
bile è statà^ eliminato, : qua­
lunque cosa,rimanga, benché 
lWPfóbàìfey?e'la '<-,verità*; 
Ce ultamente, si convince il 
professore, che guida la ma­
no degli assassini, una lùcida 
mente... innocente. Di più non 
vi diremo. » ' 

•.;• Scritta con mano svelta, cól 
-pennino in un inchiostro piacé­
volmente simpatico, Kuatter 
contro Kuatter è un esercizio 
riuscito:• i lettori più avve­
duti vi troveranno innumere­
voli annotazioni gustose, rico­
noscendo tic; atteggiaménti, 
'idiosincrasie di un mondo ci-

^nematografiep. - giornalistico-
mondàno che non smétte inai 

• di parlarsi addosso, anche 
quando sta zitto. Lui, Tognaz­
zi,'vi si agita sornione ma. 
in fondo, sa di saperla lunga. 
E intanto il pentolone bólle, 
bolle, emanando i fumi di un 
inquietante minestrone, j • : 

• 
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PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10,00 IL. CLUB DEI SUICIDI DAL RACCONTO DI R. L. 

STEVENSON. Regia di M. Vardi, con Alan Dobie, 
Bernard Archard. - •,.-•---.••••-••• -.-.-._. 

11,15 I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA: Seiji Ozawa 
12,10 BIG MAC - Comiche 
1230 CHEK-UP - In studio: Luciano Lombardi ~!.r.?-.-
13,30 TELEGIORNALE ~ 
14,00 GLI ULTIMI CINQUE MINUTI. Di Aldo De Benedetti, 

con Valeria Valeri, Ave Nmchi, Enrico M Salerno. (R ì 
15,55 < RITRATTO DI DONNA VELATA» - Regìa di F. 

Bollini. Con Nino Castelnuovo,. Daria, Nicoiodi. • Lu­
ciana Negrini (replica della 5. puntata) \ 

17,00 TG2 - FLASH • -, - - -
17,50 ALLE CINQUE DEL SABATO SERA. Con Susanna 

Javicoli e Didi Perego 
18,45 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1850 SPECIALE PARLAMENTO, di G. Favero e G. Colletta 
19,20 LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR (13.). Con Da­

vid McCallum é Aude Landry ,- .: . 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 « SCACCO MATTO » - Condotto da Pippo Franco, con 

Laura TroscheL Regìa di P. Pingitore 
22,05 HOLLYWOOD - Gli anni ruggenti del cinema muto 

(4.): «In guerra » 
23J0Q TELEGIORNALE 

DTV2 
10.00 UOMINI E IDEE DEL "900 • Di Emidio Greco e Vitto­

rio Marchetti (replica) . . . . . . . 
11,00 • NATO CON LA CAMICIA» - Regia di Sidney J. 

Furie, con Colin Gordon e C^ol» T.es'ev 
1230 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY, di John Rear-

don: « Un futuro migliore » 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI * 
13,30 TG2 - BELLA ITALIA: «Città, paesi, volti e cose da 

. difendere » 
14,00 DSE - SCUOLA APERTA, di Angelo Sferrazza 
14,30 SABATO SPORT 
17.00 TG 2 - FLASH 
17,05 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA: al i 

- Barattolo» -' . - • - • - . . 
19*0 TG 2 - DRIBBLING ? 

, 19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 
20.40 DA QUI ALL'ETERNITÀ* - Dal romanzo di James 

Jones (2. p.). Con Natalie Wood, William Devane, Ste­
ve Railsback - '-

21,35 a CAMPO DP FIORI ». Regìa di Mario Bonnard. Con 
Aldo Fabrizi. Peppino De Filippo, Anna Magnani - Il 

23.05 TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 
19.00 T G 3 
19,30 AIUTO SUPERNONNA • I ladri di mummia 
19,35 IL POLLICE - A cura di Enzo Scottolavina 
20,05 TUTTI NSCENA - Di Folco Quilici 
20/40 e IL FRANCO TIRATORE » - Regia dì Maurice FaiJevic, 

-• con Bernard Lecoq, Jenny Arasse, René Camion • 
21,55 INCONTRO CON NORTHROP FRYE 
22,15 TG 3 

• TV Capodistria 
ORE 17.10: Pallacanestro; 18.40: Dottore, senta il mio polso; 
19,30: La scena del rock (replica); 20,15: TG .Punto d'in­
contro; 20,30: Gli arcieri di Sherwood (film), con Richard 
Greene, Peter Cushing, Oliver Reed, regia di Terence Fisher;. 
21,50: Tutto oggi; 22: Canale 27; '22,15: RIngo e Grìngo con­
tro tutti (film), con Raimondo Vianello. Landò Buzzanca, 
regia di Bruno Corbucci. 

PROGRAMMI 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15. 16, 17, 19, 21, 23. 
6: All'alba con discrezione; 
7.15: Qui parla il Sud; 7,25: 
Ma che musical; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 9: Week-end; 
10,30. Blackout; 11,15: Incon­
tri musicali del mio tipo: pre­
senta O. Vanoni; 12,03: I mo­
stri; 1230: Due poli (Lucia e 
Paolo); 13.30: Dal rock al 
rock; 14.03: A.A.A. cercasi; 
14.30: Ci siamo anche noi; 
15,03: storie controstorie; 
15.30: Da Brodway a Holly­
wood; 16: Ladro; 16.35: Noi 
come voi; 17,03: Radiouno 
jazz 80 S. Bechet; 17,30: 
Obiettivo Europa; 18-19,30: 

Globetrotter; 18.45: "'ORI 
sport; 20: Dottore buonasera; 
20,30: Cattivissimo; 21.03: 
Cab-Musical; 21,30: L'automo­
bile e gli automobilisti; 22: 
Piccola cronaca; 22,15: Ra­
dio uno Jazz "80. stagione pub­
blica concerti jazz; 23,10: In 
diretta da radiouno - La te­
lefonata. - ' % • • • - • • 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7.05, 
6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 11,30. 12.30,. 
13.30, 1630, 17.30, 18,15. 18.40. 
19.30, 22.30. 64,06-835.7.05-7^ ' 
8.45: «Sabato e domenica»; 
835: GR 2 Sport; 9.05:. Tess * 
dei « D'Urberville » (ultima 
p.); 9.32: Tre. tre, tre con, 
Silvio Cicli; 10: Speciale GR2 

, r-. . : . » 

motori; 11: Long Playing hit; 
12,10-14: Trasmissioni regiona­
li; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound track; 15: Avan­
zate, capricci e fughe di Fer­
ruccio Busoni; 1530:'GR2 
economia; 15.42: Hit parade; 
1637: Speciale GR2 agricol­
tura; 17,02: James Last e la 
sua orchestra; 1732: « La bot­
tega dell'orefice» di Karl 
Woytìla; 19: Le voci di R. 
Cocciante e N. Diamond; 
19.50: Tutti insieme: R. Soffi­
ci. H. Gualdi e Marcella; 21: 
Dall'Auditorium del Poro Ita­
lico, i concerti di Roma, sta­
gione sinfonica 198041. diret­
tore Walter Welter; 22.50: 
Nottetempo, 

• Radio 3 5 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
738, 9.45, 11.45. 13,45. 15.15. 
18.45, 20,45, 23,55. 6: Quotidia­
na radiotre; 6,55-19,45: Il con­
certo del mattino; 735: Pri­
ma pagina; 830:. Folk concer­
to; 9,45: Tempo e strade; 10: 
Musiche polifoniche; 10,35:: 

Rassegne delle riviste cultu­
rali; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: Contro sport; 
1530: Speciale un certo di­
scorso; 1719,15: Spaziotre; 
18,45: Quadrante intemazio­
nale; 20: Pranzo alle otto, 
21: La musica da Torino; 22: 
La cameristica in Brahms; 
23: Dal Folkstudio di Roma 

sente questo successo le fin­
te indignazioni sono piovute 
sul Valzer di Bortoluzzi. 

Anche in una serata di bal­
letti, certe difese delle con­
venzioni e della più inerte 
tradizione trovano modo di or­
ganizzarsi alla svelta (o pre­
meditatamente: • che è poi la 
stessa cosa), con lo sposta­
mento dei consensi soprattut­
to sul Passo a due, virtuosi-
stico e scacciapensieri. Scon: 

tato e meritato il successo 
degli altri ballerini variamen­
te impegnati nello spettacolo, 
quali Diana Ferrara, Marghe­
rita Parrilla, Gabriella Tessi­
tore. Cristina Latini. Lucia 
Colognato. Alfredo . Rainò, 
Raffaele Paganini, Stefano 
Teresi. Augusto Terzoni. Giu­
lio Titta. Piero Martelletta. 
Claudia Zaccari. Molto applau­
diti anche Sandro La Fera 

. autore della bella - scena di 
Actus III e Azio Corghi au­
tore della musica. .•/'••'-'•'.•'•'... 

: Erasmo Valente 
u t i l i È / v r / \ . . . - _ _ — - - J . I 
« w t a w i • w i w . una aLClld uei 
balletto «Atto I I I » presenta­
to all'Opera 

Qualche 
domanda 
al cinema 
muto: ma 

saprà 

Nostro servizio •"'',. 
ANCONA — Gran balletto di 
film muti italiani e ritì1 di­
scussioni "sugli stessi-th quei 
sti giorni nel capoluogo, mar-t 
chigiano. . .Stiamo... parlando 
della mòstrà:corivegno «Il ci­
nema italiano muto dagli-an-
ni d'oro alla crisi: 1907-1920» 
aperta l'altra sera con la 
.proiezione di una - congrua 
antologia del cinema italiano 
curata dalla cineteca naziona­
le e che si chiuderà domani 
dopo aver animato un con­
vegno articolato • sii quattro 
mattinate di relazioni- e-, di­
battiti e in otto «sedute» di 

•proiezione in cui verranno 
presentate una quarantina di 
film (al femminile come si 
diceva e si scriveva all'epo­
ca). 

La manifestazione, organiz­
zata dalla Provincia e dal 
Comune di Ancona assieme 
alla Mostra internazionale del 
nuovo cinema,' ha anche pre­
disposto un corposo volume, 
Tra una film e l'altra: mate­
riate sul cinema muto italia­
no 1907-1920, in cui, preceduta 
da un saggio di Lino Micci-
che è raccolta un'ampia anto­
logia di scritti 

E' una iniziativa quanto 
mai opportuna e interessante 
che tende a gettare qualche 
luce su un periodo partico­
larmente oscuro dèlia storia 
del nostro cinema. Un mo­
mento su cui spesso manca­
no perfino i materiali base 
per la ricerca e che è stato 
particolarmente penalizzato 
dalla tradizionale insensibilità 
dei burocrati e dei governan­
ti verso lo studio e l'analisi 
storico-culturale. 

Sono anni in cui il paese 
passa dalla crisi economica 
del 1907-1908, dominata e gui­
data con astuto equilibrismo 
politico da Giolitti. alla pri­
ma guerra mondiale, ai gior­
ni turbolenti del dopoguerra, 
all'esplosione del fascismo. 
Immerso in un panorama 
tanto complesso il cinema' 
assorbe, rinette e, in parte, 
contribuisce a creare i miti e 
le idee-guida che caratteriz­
zano una intera epoca: i-
dee-guida e rapporti fra ci­
nema, cultura e società che 
aprono non pochi problemi. 
Citiamone alcuni emersi dalle 
sedute d'apertura del con­
vegno e dalla visione dei 
primi film. 

Il film -mitologico f" che 
proprio in quegli anni si af­
ferma come spina dorsale, 
anche economica, del cinema 
italiano, in che misura è 
condizionato e/o riflette - la 
ventata nazionalista che per­
corre la cultura intrecciando­
si. spesso in modo ambiguo. 
al populismo cattolico e al 
liberalismo borghese? In che 
misura le figure drammatur­
ghe che si affacciano nelle 
pellicole dell'epoca riflettono 
o si ' ricollegano ai protago­
nisti sociali emergenti: in­
dustriali, tecnocrati, giorna­
listi, militari, ingegneri-. 

Ancora, quale peso assume 
11 fìlm nell'evoluzione del 
costume allargando e diffon­
dendo una «ideologia del di­
vismo» soprattutto attravèr­
so la mitizzazione di alcune 
figure femminili (Lydia Bo-
relli. Francesca Bertini. Pino 
MenJchelli)? 

Vedremo, a convegno con­
cluso e a proiezioni ultimate, 
in che misura l'iniziativa an­
conitana sarà riuscita a for­
nire risposte esaurienti e 
convincenti. 

per cento 

scadenzai0gennaio 1983 

rendimento effettivo 

per cento 

prezzo di emissióne per ogni 100 lire di capitale nominale 

' cedola semestrale ' ' : 

esercì d^ ogni imposta presente e futura 
In pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni quadriennali 10% scadenti il 1° gennaio 1981. Le operazioni si 
effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente ài rinnovi, presso 
gli uffici postali. Per le operazioni di rinnovo, all'atto del versamento dei buoni in scadenza, verrà corrisposto 
all'esibitore l'importo di L. 1,50 par ogni 100 lire' di capitale nominale rinnovato. I nuovi buoni, gli interessi 

, nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione 
del fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento 

[_ delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precèdente la scadenza di esse. 

fino at16 gennaiow pubblica sottoscrizione 
le operazioni di'rinnovo ̂ rminejwnojlJOgennab 
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Umberto Rossi 
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